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P eccato che alcuni giornali non se ne siano 
nemmeno accorti ma quello che è succes 
so I altra sera alla Biennale costituisce per 
molli versi un evento Alle nomine del diret 

« • " • " lori di settore si è pervenuti - latto più unico 
el)t raro - senza un accordo preventivo ira i parliti e 
dopo una consunzione che ha riguardalo uno per 
uno I diciannove consiglieri dell ente veneziano cosi 
come abbiamo avuto II memo di suggerire E spettato 
al presidente Portoghesi dopo questo primo giro d o 
rizzante il compilo di proporre una rosa più ristretta 
prima di arrivare al volo puntando su nomi di indiscu 
libile prestigio SI e cosi arrivali al ballottaggio finale 
lr« coppie di candidali tulli «eccellenti» e al di sopra di 
ogni sospetto L esalto contrario di quanto certa stam 
pa che evidentemente si augura che le Ionizzazioni 
avvengano per attribuirsi magari II merito di denunciar 
le, aveva Inslsicntemente lasciato intendere Tanto più 
Che nemmeno In quest ultima fase si è arrivati al classi 
co «accordo unanime sulla base di una proposta pre 
costituita ma su nostra richiesta ci si e espressi rlcor 
rendo al voto segreto settore per sellore 

E questo non tanto per un eccesso di trasparenza 
ma perché almeno In un caso il clima di «fair play» ha 
subito un colpo quando senza che mal se ne fosse 
parlalo in precedenza e stata avanzala a sorpresa pò 
co prima delle volizioni h candidatura di Zavoll per II 
cinema Vorrei non essere fralnleso Sergio Zavoll e 
un professionista di prim ordine a cui va tutta la nostra 
stima Ma (rancamente la sua designazione ha lasciato 
perplessi per più di un motivo Per II metodo con cui è 
slata formulala Perche /avoli non è propriamente un 
uomo di cinema Perche mime dopo tante poleml 
che la rlconlcrtm di Biraghi aveva (Indo con I apparire 
la soluzione più sig^n I' qui I diavolo ci ha messo la 
coda se e vero che e toccalo proprio al consiglieri di 
area comunista unitamente ad alcuni altri difendere 
Ulraghl fino In londo nonostante fossimo stali accusati 
di volere esattamente il contrarlo 

SI è Invece toccato con mano che se la vecchia 
lotica partitocratica per un momento e tornala a pre 
valere è slato proprio quando i consiglieri socialisti e 
democristiani hanno (allo quadralo con II «senza tes 
sora»Biraghl Insomma posso diro di essere slato faci 
lo profeta quando pochi giorni la dichiarai che se la 
ridda Indecorosa di Illazioni e di false notizie aveva 
davvero come scopo quello di imporre del candidati 
allora II rischio che si correva tra di ottenere esalta 
mente I opposto E posso loslimonlare che alcuni con 
slgllerl che pur non avevano niente contro Blraghl 
non lo hanno volalo proprio per non sollosiare - sono 
parole loro - ad una sorta d| «riccatto o di fatto 
compluto> 

I n eliciti I animosità con cui taluni hanno 
sostenuto il curatore della moslra dello 
scorso anno fino al punto di mettere in 
discussione addirittura la professionalità di 

« w Bernardo Bertolucci è stata controprodu 
cerne ed anche un tantino sospetta Bernardo Berto 
lucci un uomo di partito? Ha un senso una simile 
affermazione' Ha un senso cercare di affibbiare a lutti 
nessuno escluso un distintivo una lesserà? Non è 
anche questo un modo di Indulgere alla lottizzazione? 
Un Bertolucci un Fellinl uno Scola non appartengono 
torse a tutti? 

Diverso II discorso per quel che riguarda le arti visi 
ve Qui in verità - sia nelle consultazioni che in consl 
glio - I nomi su cui si sono appuntale le maggiori 

f referenze sono stali quelli di Briganti e di Carandente 
perciò noi che pur avevamo indicalo altre e presti 

Slose candidature abbiamo deciso di far convergere 1 
ostri voli sul nome di Briganti anche perche fino 

ali ultimo non sono slate fornite precisazioni esaurienti 
riguardo ad una presunta Incompatibilità formale che 
Impedirebbe a Carandente di assumere I compiti di 
direttore 

Più tacile il compilo per gli altri seitorl dato che ai 
nomi di Carmelo Bene di Bussoli! e di Dal Co è anda 
lo, olire al nostro appoggio convinto un consenso 
assai largo 

Orala Biennale entra in una lase nuova Legenda 
degli impegni e fittissima C è da definire In (empi 
lirettl II nuovopiano quadriennale che deve rilanciare 
con tonta gli obicttivi del decentramento della speri 
menlazlone e ridare spazio alle attivila permanenti C è 
da decidere su quali progetti speciali impegnarsi per i 
prossimi anni e su quali forze puntare C è da restituire 
centralità ali Archivio storico delle ani conlempora 
nee accelerando la nomina del nuovo direttore cui 
devono essere assicurali finanziamenti e mezzi ade 
guati al compito E e è da riformare lo Slalulo almeno 
In alcuni punti essenziali a cominciare da quello che 
riguarda la natura giuridica dell ente finendola con 
I annoso dilemma parastato si parastato no Anche 
perchè ne sono convinto molli degli obiettivi che 
attualmente sono preclusi alla Biennale potrebbero 
essere agevolmente perseguili già con poche signifi 
calive modifiche ali attuale legge 70 

.La predilezione di Dio per i diseredati 
è una costante della Bibbia 
E questo pone dei problemi anche ai cristiani di oggi 

«Beati i poveri» 
MI La predilezione di Dio 
per i poveri è un tema domi 
nante nella Bibbia L Antico 
Testamento dalla legislazione 
di Mosè ai profeti Indica I or 
(ano la vedova li forestiero 
(noi diremmo lesulej il rifu 
giato politico) come specifi 
e azioni della generale catego 
ria degli anawtm appunto I 

f)oven 0 biblisti citano spesso 
a parola ebraica che alla let 

(era significa privi di sostenta 
mento) Quanto al Nuovo Te 
stamento non e è bisogno di 
ricordare ij discorso della 
Montagna (annuncio delle 
beatitudini pone I poveri al 
primo posto 

GII studiosi più accreditati 
mettono In guardia dal rischio 
di spiritualizzare eccessiva 
mente la nozione di povero 
perdendone di vista la conno 
(azione materiale economi 
ca t orfano la vedova II (ore 
stiero sono poveri perché 
mancano di mezzi di sussi 
slenza tanto è vero che la leg 
gè di Dio attribuisce loro parli 
colori e precisi diritti sui prò 
dotti del campi maledicendo 
chi non li rispetta Soccorrere 
i poveri difendere la loro cau 
sa per il libro di Isaia (basta 
andare a rileggersene il primo 
capìtolo) e molto più irnpor 
tante dei riti religiosi al rem 
pio e delle preghiere Dio non 
le ascolta esige prima le ope 
re di giustizia 

Quanto alle beatitudini 
evangeliche ne abbiamo due 
versioni non identiche quella 
di Matteo e quella di Luca 
Nella prima troviamo I aggiun 
la «povero di spirito mentre 
Luca dice secco «Beati i pò 
veri» Inoltre In Luca c e la 
contrappostone drastica e 
durissima col «guai ai ricchi-
che segue immediatamente 
del tutto omesso invece da 
Matteo Quasi tutti gli studiosi 
concordano nel ritenere II te 
sto di Luca più vicino ali orlgi 
narla stesura scritta delle pa 
role effettivamente pronun 
ciate da Gesù L aggiunta «di 
spirito» e I omissione dell in 

l a decisione presa dalla Camera dei 
deputati (in mntrasto con il governo) 
di elevare 11 cosiddetto «minimo vita­
le», e cioè la soglia più bassa delle 
pensioni (che attualmente è al di sot­
to delle 300mlta lire al mese) ha su­
scitato molte polemiche 1) dibattito 
&i acceso non solo sulle procedure 

parlamentari e sulle politiche econo­
miche del governo, ma ha finito per 
estendersi anche da un punto di vista 
diverso e più teorico al concetto 
stesso di «povero» È una questione 
che riguarda molto da vicino anche 
tutta la cultura religiosa e in particola­
re quella cristiana Vediamo perché 

veniva control ricchi pur non 
alterando la sostanza del mes 
saggio tendono peraltro ad 
addolcirlo attenuandone la 
durezza Matteo era un esatto 
re delle tasse a lungo aveva 
vissuto da ricco e scrivendo 
Il suo Vangelo si rivolgeva al 
la comunità ebraica di Gerusa 
lemme convertita o no me 
diamente piuttosto benestan 
le 

Altri passi del Nuovo Testa 
mento confermano del resto 
che Dio non predilige i poveri 
In quanto tali come se I indi 
genza fosse un valore Li pre 
dilige perche non vuole la pò 
verta non si rassegna a che ci 
siano indigenti come volle il 
popolo ebreo liberato dalla 
schiavitù del faraone perche 
non accetta che ci siano 
schiavi In altri termini si trai 
ta di una predilezione dinami 
ca non statica enullaautonz 
za ad Intendere questo dina 
mismo orientato esclusiva 
mente verso il regno che si 
realizzerà in pienezza solo ol 
ire la stona ma come spinta a 
cambiare i rapporti sociali nel 
la storia qui e ora nelle diver 
se situazioni 

Neil inno della giovane 
ebrea di nome Maria a Dio 
che ha fatto in lei grandi cose 
noto come Magnificat si ntro 
va la drastica durezza di Luca 
•Ha rovesciato i potenti dai 
troni ha innalzato gli umili ha 
ricolmato dì beni gli affamati 
ha rimandato a mani vuote i 
ricchi» Quanto ali apostolo 
Paolo rivolgendosi ai cristiani 
di Corinto sull esempio di 

MARIO GOZZ1NI 

Cristo che «da ricco che era si 
è fatto povero per voi, perché 
voi diventaste ricchi per mez 
zo della sua povertà*, cosi li 
esorta «Non si tratta di mette 
re in ristrettezza voi per solle 
vare gli altn ma di fare ugua 
gllanza Per II momento la vo 
stra abbondanza supplisca al 
la loro indigenza perché an 
che la loro abbondanza sup 
plisca alla vostra indigenza e 
vi sia uguaglianza» e cita I An 
lieo Testamento «Colui che 
raccolse molto non abbondò 
e colui che raccolse poco non 
ebbe di meno» 

Infine quanto ai due mi! 
lenni che si dicono cristiani la 
Chiesa è stata spesso tentata 
sia per alleanza di comodo 
coi potenti di turno sia per 
paura dei nemici veri o pre 
sunti di edulcorare la forza 
del messaglgo biblico sino a 
renderla innocua quindi Irti 
conoscibile Non si può nega 
re tuttavia che in questo seco 
lo sotto I influenza forse de 
terminante della recuperata 
familiarità con la Bibbia e del 
lavoro dei teologi che I hanno 
studiata più a fondo il tema 
della giustizia della storia an 
zltutto per quel che riguarda la 
destinazione universale dei 
beni cioè la giustizia econo 
mica sia tornato in pnmissi 
mo piano nella predicazione 
pontificia ed episcopale 

Potrà anche apparire spro 
porzionato questo lungo n 
chiamo biblico in relazione 
ali infelice intervento del cat 
tolico Giuseppe De Rita sul 

«Corriere della Sera- di qual 
che giorno fa che a queste 
cose mi ha fatto ripensare In 
definitiva quell intervento n 
specchia mi pare lo slesso 
meccanisme difensivo che si 
manifestò già nelle prime co 
munita cristiane In polemica 
con I innalzamento del mini 
mi di pensione ottenuto dal 
I opposizione di sinistra De 
Rita si domanda chi sono i pò 
veri oggi e ttsponde che non 
esiste solo la povertà materia 
le di reddito perche ci sono 
poveri nuovi anche se non pn 
vi di soldi Nessuno lo nega II 
principio costituzionale della 
solidarietà il «compito di n 
muovere gli ostacoli di ordine 
economico e sociale che li 
mitando di fatto la libertà e 
1 eguaglianza dei cittadini im 
pediscono etc * riguarda slcu 
ramente anche quelle povertà 
«immateriali* Ma la risposta 
di De Rita e una diversione e 
una fuga anziani soli giovani 
senza lavoro handicappati 
non autosufficienti drogati 
sono problemi reali ma altri II 
problema in discussione alla 
Camera - ancora molto reale 
nonostante i miglioramenti -
era quello dei poveri perche 
titolari di pensioni irrisone al 
di sotto del minimo vitale po­
veri perche mancano dei mez 
zi materiati sufficienti a so 
prawivere Vorrei sperare che 
almeno una parte dei franchi 
tiraton che hanno votato I e 
mondamenti comunista e 
I hanno fatto vincereabbiano 
obbedito non già a interessi di 

bottega ma a una sincera con 
vinzione cristiana e/o demo 
cratlca 

L atteggiamento di De Rita 
mi sembra molto simile a 
quello di chi quando si parla 
per esempio del Nicaragua 
minacciato dalle forze interne 
ed esterne che hanno visti 
messi in questione i loro privi 
legi dal governo sandimsta 
in va rab il mente replica si m<t 
I Afghanistan? Certo e e an 
che quel problema nessuno 
Io dimentica ma ora si sta 
parlando del Nicaragua il te 
ma e questo allargare il di 
scorso ad altri problemi vuol 
dire non volerne affrontare sul 
seno nessuno fuggire in deh 
nitiva dal prendere posizione 
qui ora su quella determinata 
realtà 

So bene che 1 intervento di 
De Rita prende posizione e 
come a favore della cultura 
dell Impresa dell iniziativa 
privata del mercato come 
ìdolo che risolve tutti i proble 
mi contro la cultura diciamo 
pure del socialismo della di 
menslone pubblica prevalente 
su quella privata della solida 
neta programmata Su questo 
plano egli ha già ricevuto re 
pliche rigorose e centrate 
non solo da sinistra Aggiungo 
solo qualche domanda La 
cultura dell Impresa quale si 
vorrebbe assolulizzare non 
porta in ultima analisi al dar 
winlsmo sociale alla selezlo 
ne alla lotta per la vita ossia 
alla società cosiddetta «det 
due terzi»? Il diritto alla so 
prawivenza e alla dignità di 
quel terzo escluso perfino dal 
mercato del lavoro come pò 
tra venire garantito? L intema 
zlonallzzazione dell econo­
mia nel mondo sviluppato pò 
Irà fare a meno di proporsi in 
termini necessariamente poli 
liei e programmatici II proble 
ma dello squilibrio convenzio 
nalmente detto fra Nord e 
Sud? Oppure Reagan aveva ra 
gione quando a Cancum di 
ceva al popoli sottosviluppali 
«Provedete a voi stessi»? 

I fanatici della modernizza 
zione dicono che le categorie 
di destra e sinistra sono vec 
chie frutto di una cultura or 
mai arcaica No schierarsi a 
sinistra vuol dire porre alme 
no queste domande e cercare 
risposte efficaci Schierarsi a 
destra vuol dire ignorarne o 
eluderne come fa De Rita AI 
quale evidentemente torna a 
pennello la divisa «più società 
e meno Stato» cioè il cavallo 
di battaglia di Formigoni 

Se la sinistra è in cnsi - di 
crescenza spero - dipende 
anche dal fatto che 1 ipertrofia 
statale ha dimostrato di giun 
gere solo ali inefficienza per 
Gorbaciov quasi la metà dei 
dipendenti pubblici in Urss 
sono inutili Occorre dunque 
soprattutto a sinistra molta 
fantasia creatrice L anno 
prossimo celebreremo degna 
mente il bicentenario dell 89 
se porteremo alla ribalta I ina 
dempienza tuttora pesante nei 
confronti degli ideali di egali 
te e di fraternité Se studiere 
mo come coniugare le due 
culture senza squalifiche reci 
proche per cercare di realiz 
zare meglio quegli ideali e 
quei valon 

Sara anche per i cristiani 
un occasione in più per riflet 
(ere sul messaggio biblico te 
nendo conto che la Rivoluzio 
ne nata dati illuminismo e 
ostile alla Chiesa e stata per 
loro un pungolo utilissimo a 
spiritualizzare meno e a capi 
re di più 

Intervento 

L'agricoltura 
e il protezionismo 

GUIDO FABIANI 

N et giorni scorsi 
a Roma su ini 
ziativa dell Isti 
luto Cervi e del 

« M ^ ^ la rivista «Que 
slione Agraria» si è discus 
so con un noto studioso 
americano (J McCalla del 
I Università di California) di 
neoproteziomsmo agricolo 
Su questo tema altrove a 
livello internazionale il di 
battito fiorisce ormai inten 
so non solo in coilegamen 
to con gli sviluppi In sede 
Gatt ma anche come fatto 
politico culturale Una larga 
parte della cultura econo 
mica infatti si sta attuai 
mente misurando nella ri 
flessione sia sugli effetti che 
il neoprotezionismo genera 
nell assetto contempora 
neo del sistema agricolo 
alimentare mondiale sia 
sulle misure da intraprende 
re a riguardo per un più 
equilibrato sviluppo Inter 
nazionale Non possono 
che stupire quindi le posi 
zlom di dislaccato provin 
clahsmo legate probabll 
mente ad interessi corpora 
tlvi che ancora bisogna 
constatare diffuse nel no 
stro paese 

Con il termine neoprene 
zionismo si indica quel 
complesso di interventi che 
sono andati ben al di li del 
la semplice imposizione di 
dazi alle frontiere 01 prote­
zionismo tradizionale) nel 
la costrizione della circola 
zione delle merci sui me rea 
ti internazionali Sussidi 
prelievi ritiro di prodotti, 
quote sostegno a particola 
ri prodotti o a particolari 
processi di trasformazione, 
fissazione di prezzi tassi di 
cambio diversi da quelli del 
mercato ecc variamente 
combinati e sempre più dif 
fusi dagli anni Cinquanta ad 
oggi hanno completamen 
te trasformato I assetto del 
la divisione intemazionale 
del lavoro nel sistema agro­
industriale alimentare Lin 
Incatissima rete di problemi 
che ne è scaturita è stata 
certamente di gran lunga 
superiore a qualsiasi previ 
sione Non si e determinato, 
infatti solo uno slato di ten 
sione nel sistema dei flussi 
commerciali (cosa del |utto 
ovvia e per molti aspetti 
scontata) 

Ma da una normale ed In 
tensa competizione si e pas­
sali ad un vero stato di guer 
ra che implica I impegno di 
immani risorse economico-
finanziarie nelle varie lorme 
di sostegno (quasi il 40% 
del valore della produzione 
mondiale) in un meccani 
smo che si autoalimenta 
senza più controllo e che 
mette totalmente fuori cau 
sa te economie in via di svi 
luppo te spinte che si sono 
generate nei diversi paesi 
sono state inoltre del tutto 
squilibranti aumento dei 
guasti ambientali in alcuni 
casi in maniera difficilmen 
te reversibile concentrazio­
ne territoriale delle attività 
produttive emarginazione 
di vaste zone eccessi prò 
duttivi insostenibili svilup 
pò anomalo di comparti 
agroindustriali quallla 
quanto meno discutibili dei 
prodotti a imentan ecc 

In sede Gatt come e no 
to si sta faticosamente di 
scutendo per giungere a 
possibili ed accettabili mo 
diliche delle norme che re 

golano il commercio Inter 
nazionale anche dei prò 
dotti agricoli si deve ossere 
consapevoli che decisioni 
prese in quella sede mette 
ranno In primo luogo in di 
scussione le attuali politiche 
agrìcolo alimentari dei sin 
gol! paesi e di gruppi di pae 
si Ed è proprio ciò forse 
che spiega interessanti se 
gni di ripresa soprattutto 
nella letteratura straniera 
della riflessione sulla que 
stione agraria contempora 
nea nelle sue dimensioni 
Intemazionali ed Intersetto 
riali 

Naturalmente sullo speci 
fico argomento del com 
merclo Internazionale si 
contrappongono posizioni 
diverse da quella liberiana 
storicamente conosciuta da 
quasi un secolo e realistica 
mente inattuabile a quella 
strettamente protezionistica 
che si dimostra sempre più 
ingestibile e pericolosa Ma 
per entrare nel mento dello 
strategie più opportune da 
intraprendere bisogna rag 
giungere la consapevolezza 
che si tratta di questioni 
che oltre a dipendere stret 
tamente dal sistema di rap 
porti politici Internazionali 
che si va Instaurando sono 
anche punto di congiunzlo 
ne a tutti I livelli di proble 
mi che non hanno soluzio 
ne se considerati a sé stanti 
Per II primo aspetto ad 
esemplo, si tenga conto che 
lo stesso processo di disa­
mo che sì sta tentando di 
avviare avrà sicuramente un 
notevole Impatto sul livello 
di concorrenza internazlo 
naie del prodotti agricolo 
alimentari U possibilità per 
lUrss infatti (e di altri paesi 
socialisti) di Impegnare più 
ampie risorse perla neces 
sana crescila del consumi 
interni potrà accrescere 
nel medio periodo la com 
petizione Ira le attuali pò 
lenze esportatrici agricole 

P er gli altri aspetti 
bisogna consi 
derare che que 
suoni come 

M ^ H quella dell am 
olente del man 

lenimento delle risorse na 
turali del rlequlllbrlo terrl 
tonale delta sanità e qualità 
dell alimentazione sino al 
più complesso intreccio di 
problemi relativo al rappor 
to Nord Sud rischiano di ri 
manere del tutto astratte e 
segnale da velleitarismo se 
non raccordate in buona 
misura con questo proble 
ma con le piospeltive che 
esso apre e con gii asselti 
economico sociali che ne 
possono conseguire 

Dal punto di vista dell Ita 
ha uno dei primi banchi di 
prova sarà dato dal modo In 
cui si contribuirà alla mo 
dilica della politica agricola 
comunitaria dando un re 
spiro strategico a staimenti 
peraltro necessari di mero 
contenimento quantitativo 
(i cosiddetti «stabilizzatori") 
e da come si affronteranno 
d altra parte tutte le nume 
rose questioni rimaste aper 
te sul piano nazionale Ma 
ali assunzione di una correi 
ta posizione su tutti questi 
problemi dovrà pure arriva 
re la sinistra i aliana ed eu 
ropea nel suo insieme O si 
pensa che sia una qucslione 
da lasciare alle organuza 
zioni di settore ed ai Gardim 
di turno' 
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B i Mo seguito per un paio 
di mattine sibato e domeni 
ca un interessante convegno 
su II Tempo organizzato 
dalla Casi della Cultura di Mi 
lano Si parlava appunto del 
tempo e degli effetti di quel 
I accelerazione che si chiama 
velocità Ho prestato panico 
lare attenzione ali intervento 
di Paola Manacorda che par 
lava di Innovazione tecnolo 
gica e modi di vita delle don 
ne Impossibile riassumere In 
due righe ciò che era conte 
liuto nella relazione Ma il 
senso del discorso era pres 
sappoco la velocità è certo 
una delle caratteristiche 
d oggi nel consumo del tem 
pò ma forse non è quella 
f mdamentale Lapiueviden 
ti. noce t h complessità 
e o che ronde 013131 Mressan 
ti n h n 1 n pi(.Ro del tem 
I o e 11 ores ti d Uir fron 
I e ( r i L mtnlc a 

d in T de d\erse a durs i 
i mp fra Tiri i li do I at 
ti / 1 f H ? ( | t lei 

«fare» E diceva la Manacor 
da questa caratteristica que 
sta capacita è più congeniale 
alle donne che agli uomini 
poiché alle donne è toccato 
da sempre rispondere ai biso 
gni della famiglia ascoltando 
insieme le richieste del barn 
bino e dell anziano senza 
perdere di vista I organizza 
zione domestica senza man 
care agli appuntamenti con la 
spesa la cottura dei cibi la 
cura degli indumenti Sareb 
be Insomma il tempo della 
riproduzione più di quello 

della «produzione a propor 
re un modello di uso delle 
proprie disponibilità e possi 
billtà duttile e complesso in 
vece che monocorde come 
è II tempo della «produzto 
ne» 

Un discorso illuni nante e 
significativo che mi ha fatto 
riflettere ancora una volta su 
un esperienza di vita che per 
me è sempre stata fonte di 
insia e di disagio mettere n 
s eme i tempi del lavoro fuori 
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Il tempo 
delle donne 

casa con quelli del lavoro fa 
miliare e domestico Sodies 
sere diventata una specie di 
robot per quanto riguarda 
I organizzazione dei compiti 
relativi al funzionamento del 
la casa e in questo ho trava 
sato I esperienza dei tempi di 
lavoro produttivo in quello 
conservativo domestico Di 
ceva la Manacorda che I au 
tomatizzazione di certi elet 
trodomestici (il forno che si 
accende a distanza il termi 
naie che ti permette di preno 
tare un treno o un posto a 
teatro da casa) se usata In 
maniera flessibile aiuterà la 
donna a svolgere in minor 

tempo senza sorveglianza e 
anche da fu ari le incomben 
ze domestiche E fin d ora io 
so che la lavatrice o la lava 
stoviglie che borbotta in cuci 
na intanto che lo sto alla 
macchina da scrivere misug 
geriscono un orizzonte sere 
no e aperto della mia attività 
Cosi come so che prevedere 
le uscite concentrando com 
missioni fuori casa secondo 
un itinerario e dei tempi prò 
gammati mi fa risparmiare 
tempo e fatica 

Ma qualcosa è ancora fuori 
da queste soluzioni il tempo 
dell accudimento o il tempo 
dell amore Questo e un tem 

pò lungo che ha limiti impre 
cisi e anche è un tempo pa 
radossale perche da un lato 
lo si può considerare «tempo 
morto» dati altro ha un vaio 
re non quantificabile Imme 
diatamente e tuttavia ricco di 
fermenti positivi o negativi a 
distanza 

Quando ho un bambino fra 
le braccia e to nutro allattan 
dolo o poi quando lo im 
bocco per le sue prime pap 
pe o quando gli insegno a 
fare i suoi bisogni sul vasino 
o quando gli sto accanto la 
sera prima che dorma non 
posso mettere in atto una 
strategia «produttiva» Devo 

essere disponibile ali attesa 
e soprattutto devo essere 
capace di presenza affettiva 
(non avere ia testa altrove 
perche il bambino se ne ac 
corge subito e risponde con 
dispetto alla mia assenza af 
fediva o alla mia fretta) 
Quando ci si prepara a fare 
I amore non ci si dovrebbe 
dare dei tempi limitati Le 
donne si dice chiedono «te­
nerezza» ina in realta chie 
dono disponibilità ali ascolto 
recìproco rilassamento spa 
zio d espressione Mentre gli 
uomini concentrano il «fare» 
(ancora in senso produttivo) 
nel breve tratto del coìto 
Quando un anziano chiede di 
essere accompagnato fuori a 
fare una passeggiata o chie 
de compagnia si deve essere 
disposti a camminare adagio 
sulla misura delle sue possibi 
lita o a chiacchierare diffusa 
menle di questo o di quello 
senza far pesare ti limite del 
tempo che incombe per an 

dar via in fretta 
Sono questi i tempi delle 

donne tempi lunghi non solo 
per I uso che se ne fa ma an 
che per i risultati che danno 
nel caso del bambino la sua 
buona crescita quando si fa 
I amore la conqu sta di una 
vera intimità con un vecchio 
la sua buona salut° e11 lucidi 
ta nonos(ante gii acciacchi 
delieta Prodotti anche so 
ctalmente positivi e valutabili 
ma chi li valuta poi di fatto9 

Tanto sono stati considerati 
tempi «persi* che anche 1© 
donne li stanno abbandonan 
do E inoltre praticare ì tem 
pi stretti della produzione in 
continua alternativa con 
quelli sfumati daJI accudì 
mento provoca ansia disa 
gìo per le diverse qualità e 
capacità che occorre mettere 
in atto di fase in fase attm 
Bendo a risorse tanto diverse 
E così perderemo i tempi 
dell amore' E sarà un vantag 
gio o uno svantaggio per la 
nostra specie umana9 
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